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IL RENDICONTO FINANZIARIO DELL'ESERCIZIO
Il conto del bilancio, quale sintesi contabile dell’intera attività finanziaria dell’ente, si chiude con un risultato
complessivo rappresentato dall’avanzo o dal disavanzo d’amministrazione. In base allo schema di calcolo stabilito
dal legislatore contabile, il saldo complessivo si compone di due distinti risultati: il risultato la gestione di competenza
e quello della gestione dei residui. La somma algebrica dei due importi consente di ottenere il valore complessivo del
risultato, mentre l’analisi disaggregata degli stessi fornisce maggiori informazioni su come, in concreto, l’ente abbia
finanziato il fabbisogno di spesa del singolo esercizio.

In linea di principio, si può affermare che un risultato positivo della sola competenza (avanzo) è un indice positivo
che mette in luce, alla fine dell’esercizio, la capacità dell’ente di coprire le spese correnti e d’investimento con un
adeguato flusso di entrate. Al contrario, un risultato negativo (disavanzo) dimostra una scarsa capacità di previsione
dell’andamento dei flussi delle entrate che conduce, al termine dell’esercizio, ad un valore complessivo delle spese
che non trova integralmente copertura con pari entrate. Il comune, in questo caso, è vissuto in quello specifico
esercizio al di sopra delle proprie possibilità (disavanzo di competenza).

Ma questo genere di conclusioni è alquanto approssimativo dato che, in una visione molto restrittiva, potrebbe
apparire sufficiente conseguire adeguati livelli di avanzo per dimostrare la capacità dell’ente di agire in base a norme
di “buona amministrazione”. In realtà, come risulta nei fatti, non sempre un risultato positivo è indice di buona
gestione come, allo stesso modo, un occasionale e non ripetitivo risultato negativo non è sintomo certo di una cattiva
amministrazione. Ulteriori elementi fondamentali come il grado di efficienza dall’apparato amministrativo, l’utilizzo
economico delle risorse e, infine, il grado di soddisfacimento della domanda di servizi da parte del cittadino, sono
tutti fattori fondamentali che non trovano alcun riscontro nella semplice lettura del dato numerico di sintesi (risultato
di amministrazione).

I prospetti successivi mostrano in sequenza il risultato di amministrazione complessivo, il risultato della sola gestione
di competenza e, in un’ottica che mira a misurare il grado di realizzazione dei programmi, la differenza tra le risorse
destinate al finanziamento dei programmi e le risorse utilizzate per lo stesso scopo.

RIASSUNTO DI AMMINISTRAZIONE 2011
(risultato dei residui, della competenza e risultato amministrazione)

Movimenti 2011
Residui Competenza

Totale

 Fondo di cassa iniziale (01-01-2011) (+) 4.406.660,80 - 4.406.660,80
 Riscossioni (+) 8.955.781,53 20.475.838,09 29.431.619,62
 Pagamenti (-) 10.628.566,71 19.423.221,63 30.051.788,34
 Fondo cassa finale (31-12-2011) 2.733.875,62 1.052.616,46 3.786.492,08

 Residui attivi (+) 3.750.357,48 5.492.028,47 9.242.385,95
 Residui passivi (-) 4.795.561,18 6.452.409,27 11.247.970,45

 Risultato: Avanzo (+) o Disavanzo (-) 1.688.671,92 92.235,66 1.780.907,58

 Avanzo/Disavanzo esercizio precedente applicato (+/-) -780.000,00 780.000,00

Composizione del risultato (Residui e competenza) 908.671,92 872.235,66

RISULTATI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2011
(Competenza)

Operazioni di gestione
Accertamenti Impegni

Risultato

 Corrente (+) 23.072.125,90 22.505.696,74 566.429,16
 Investimenti (+) 1.650.452,11 1.344.645,61 305.806,50
 Movimento fondi (+) 0,00 0,00 0,00
 Servizi conto terzi (+) 2.025.288,55 2.025.288,55 0,00

 Risultato di gestione (Avanzo/Disavanzo competenza) 872.235,66

RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE DEI PROGRAMMI 2011
(Risorse movimentate dai programmi)

Competenza
Stanz. finali Acc./Impegni

Scostamento

 Totale delle risorse destinate ai programmi (+) 28.670.228,74 24.722.578,01 -3.947.650,73
 Totale delle risorse impiegate nei programmi (-) 28.670.228,74 23.850.342,35 -4.819.886,39

Avanzo (+) o Disavanzo (-) gestione programmi 872.235,66
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IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE COMPLESSIVO
Il consuntivo è il documento ufficiale con il quale ogni amministrazione rende conto ai cittadini su come siano stati
realmente impiegati i soldi pubblici gestiti in un determinato arco di tempo (esercizio). Conti alla mano, si tratta di
spiegare dove e come sono state gestite le risorse reperite nell'anno ma anche di misurare i risultati conseguiti,
ottenuti con il lavoro messo in atto dall'intera organizzazione. L'obiettivo è quello di misurare lo stato di salute
dell'ente, confrontando le aspettative con i risultati oggettivi. E' il caso di precisare che mentre il rendiconto di un
esercizio valuta le performance di quello specifico anno, con il rendiconto di mandato la giunta formulerà le proprie
considerazioni sull'attività svolta nel corso dell'intero quinquennio. In entrambi i casi, il destinatario finale del
rendiconto sarà sempre il cittadino.

Ponendo l'attenzione sul singolo esercizio, l'attività finanziaria svolta dal comune in un anno termina con il conto di
bilancio, un documento ufficiale dove si confrontano le risorse reperite con quelle utilizzate. Il rendiconto può
terminare con un risultato positivo, chiamato avanzo, oppure con un saldo negativo, detto disavanzo. Il grafico
riprende gli importi esposti nella tabella di fine pagina e mostra il risultato conseguito negli ultimi anni. È solo il caso
di precisare che l’avanzo di un esercizio può essere impiegato per aumentare le spese di quello successivo, mentre
il possibile disavanzo deve essere tempestivamente ripianato. Ma questo genere di valutazione non si limita ai soli
movimenti di competenza ma si estende anche al saldo tra riscossioni e pagamenti. Ogni famiglia, infatti, conosce
bene la differenza tra il detenere soldi subito spendibili, come i contanti o i depositi bancari, e il vantare invece crediti
verso altri soggetti nei confronti dei quali è solo possibile agire per sollecitare il rapido pagamento del dovuto.
Analoga situazione si presenta nelle casse comunali che hanno bisogno di un afflusso costante di denaro liquido che
consenta il pagamento regolare dei fornitori. Con una cassa non adeguata, infatti, è necessario ricorrere al credito
bancario oneroso. Il secondo grafico accosta il risultato e la situazione di cassa del medesimo esercizio.

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
(Risultati a confronto)

Risultato
2010 2011

Scostamento

 Fondo di cassa iniziale (01-01) (+) 3.259.843,40 4.406.660,80 1.146.817,40
 Riscossioni (+) 21.525.010,06 29.431.619,62 7.906.609,56
 Pagamenti (-) 20.378.192,66 30.051.788,34 9.673.595,68
 Fondo cassa finale (31-12) 4.406.660,80 3.786.492,08 -620.168,72

 Residui attivi (+) 12.639.837,94 9.242.385,95 -3.397.451,99
 Residui passivi (-) 16.187.925,33 11.247.970,45 -4.939.954,88

 Risultato: Avanzo (+) o Disavanzo (-) 858.573,41 1.780.907,58 922.334,17
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RISULTATO DI PARTE CORRENTE E IN C/CAPITALE
Approvando il bilancio di previsione, il consiglio comunale individua gli obiettivi e destina le corrispondenti risorse
rispettando la norma che impone il pareggio complessivo tra disponibilità e impieghi. In questo ambito, viene
pertanto scelta qual è l'effettiva destinazione della spesa e con quali risorse essa viene ad essere, in concreto,
finanziata. L'amministrazione può agire in quattro direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli
investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi C/terzi.

Ognuno di questi comparti può essere inteso come un'entità autonoma che produce un risultato di gestione: avanzo,
disavanzo, pareggio. Mentre i movimenti di fondi ed i servizi C/terzi (partite di giro) generalmente pareggiano, ciò non
si verifica mai nella gestione corrente e solo di rado in quella degli investimenti. Il valore del rispettivo risultato
(avanzo/disavanzo) ha un preciso significato nella valutazione dei risultati di fine esercizio, visti però in un'ottica
prettamente contabile e finanziaria. L'analisi sullo stato di realizzazione dei programmi a suo tempo pianificati
abbraccia invece tematiche e criteri di valutazione che sono diversi, e decisamente più articolati.

Il prospetto riporta i risultati delle quattro gestioni, viste come previsioni di bilancio (stanziamenti), come valori finali
(accertamenti/impegni) ed infine come differenza tra questi due valori (scostamento). Come anticipato, si tratta di un
tipo di rappresentazione prettamente numerica e contabile e che sarà invece sviluppata solo in un secondo tempo,
affrontando ambiti più vasti.

RISULTATI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2011
(Composizione degli equilibri)

Competenza
Stanz. finali Acc./Impegni

Scostamento

 Bilancio corrente

Entrate Correnti (+) 22.831.394,25 23.072.125,90 240.731,65
Uscite Correnti (-) 22.831.394,25 22.505.696,74 -325.697,51

Avanzo (+) o Disavanzo (-) corrente 0,00 566.429,16

 Bilancio investimenti

Entrate Investimenti (+) 5.838.834,49 1.650.452,11 -4.188.382,38
Uscite Investimenti (-) 5.838.834,49 1.344.645,61 -4.494.188,88

Avanzo (+) o Disavanzo (-) investimenti 0,00 305.806,50

 Bilancio movimento di fondi

Entrate Movimento di Fondi (+) 3.000.000,00 0,00 -3.000.000,00
Uscite Movimento di Fondi (-) 3.000.000,00 0,00 -3.000.000,00

Avanzo (+) o Disavanzo (-) movimento di fondi 0,00 0,00

Bilancio servizi per conto di terzi

Entrate Servizi per Conto di Terzi (+) 4.473.819,00 2.025.288,55 -2.448.530,45
Uscite Servizi per Conto di Terzi (-) 4.473.819,00 2.025.288,55 -2.448.530,45

Avanzo (+) o Disavanzo (-) servizi per conto di terzi 0,00 0,00

 TOTALE GENERALE

Entrate bilancio (+) 36.144.047,74 26.747.866,56 -9.396.181,18
Uscite bilancio (-) 36.144.047,74 25.875.630,90 -10.268.416,84

AVANZO (+)  o  DISAVANZO (-)  di  competenza 0,00 872.235,66
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PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISULTATI
Il bilancio prevede l'aggregazione delle entrate e delle uscite in Titoli. Le entrate, depurate dai servizi per conto di
terzi (partite di giro) ed eventualmente dai movimenti di fondi, indicano l'ammontare complessivo delle risorse
destinate al finanziamento dei programmi di spesa. Allo stesso tempo il totale delle spese, sempre calcolato al netto
dei servizi per conto di terzi ed eventualmente depurato anche dai movimenti di fondi, descrive il volume complessivo
delle risorse impiegate nei programmi. Il bilancio di previsione deve riportare sempre il pareggio tra le entrate
previste e le decisioni di spesa che si intendono realizzare. Questo comporta che l'ente è autorizzato ad intervenire
nel proprio territorio con specifici interventi di spesa solo se l'attività posta in essere ha ottenuto il necessario
finanziamento. La conseguenza di questa precisa scelta di fondo è facilmente intuibile: il bilancio di previsione nasce
sempre dalla verifica a priori dell'entità delle risorse disponibili (stima degli accertamenti di entrata) ed è solo sulla
scorta di questi importi che l'amministrazione definisce i propri programmi di spesa (destinazione delle risorse in
uscita).

Spostando l'attenzione nella valutazione a posteriori, le previsioni del fabbisogno di risorse destinate ai programmi
(stanziamenti di entrata) si sono trasformate in accertamenti mentre la stima del fabbisogno di spesa (stanziamenti di
uscita) hanno prodotto la formazione di impegni. Mentre in sede di formazione del bilancio, come nei suoi successivi
aggiornamenti periodici (variazioni di bilancio) esisteva l'obbligo del pareggio tra fonti e impieghi (le risorse destinate
dovevano essere interamente destinate a finanziare il volume delle risorse impiegate), a rendiconto questo equilibrio
non sussiste più. La differenza tra fonti e impieghi effettuata a consuntivo, infatti, mostrerà la formazione di un
differenziale che, se positivo, assume la denominazione di Avanzo di competenza mentre, in caso contrario,
prenderà il nome di Disavanzo di competenza.

RISORSE DESTINATE AI PROGRAMMI
(Fonti finanziarie)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

Scostamento

 Tributi (Tit.1) (+) 17.790.553,24 18.020.829,19 230.275,95
 Trasferimenti dello Stato, Regione ed enti (Tit.2) (+) 807.230,92 767.337,01 -39.893,91
 Entrate extratributarie (Tit.3) (+) 3.951.204,78 4.001.554,39 50.349,61
 Alienazione beni, trasferimento capitali e riscossione di crediti (Tit.4) (+) 3.571.750,00 1.148.367,62 -2.423.382,38
 Accensione di prestiti (Tit.5) (+) 4.769.489,80 4.489,80 -4.765.000,00
 Avanzo di amministrazione (+) 780.000,00 780.000,00 0,00
 Riscossioni di crediti (-) 0,00 0,00 0,00
 Anticipazioni di cassa (-) 3.000.000,00 0,00 -3.000.000,00
 Finanziamenti a breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

Totale delle risorse destinate ai programmi 28.670.228,74 24.722.578,01 -3.947.650,73

RISORSE IMPIEGATE NEI PROGRAMMI
(Utilizzi economici)

Competenza
Stanz. finali Impegni

Scostamento

 Spese correnti (Tit.1) (+) 20.719.046,33 20.395.393,05 -323.653,28
 Spese in conto capitale (Tit.2) (+) 5.838.834,49 1.344.645,61 -4.494.188,88
 Rimborso di prestiti (Tit.3) (+) 5.112.347,92 2.110.303,69 -3.002.044,23
 Disavanzo di amministrazione (+) 0,00 0,00 0,00
 Concessioni di crediti (-) 0,00 0,00 0,00
 Rimborso anticipazioni di cassa (-) 3.000.000,00 0,00 -3.000.000,00
 Rimborso finanziamenti a breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

Totale delle risorse impiegate nei programmi 28.670.228,74 23.850.342,35 -4.819.886,39
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FONTI FINANZIARIE E UTILIZZI ECONOMICI
Il bilancio di previsione è lo strumento finanziario con cui l'Amministrazione è autorizzata ad impiegare le risorse
destinandole al finanziamento di spese correnti e spese d'investimento, accompagnate dalla presenza di eventuali
movimenti di fondi. I servizi C/terzi (partite di giro), essendo operazioni effettuate per conto di soggetti esterni, sono
estranei alla gestione economica dell'ente e quindi non influiscono in alcun modo nella programmazione e nel
successivo utilizzo delle risorse comunali. La struttura classica del bilancio di previsione, composta solo da
riferimenti contabili, impedisce di individuare quali e quanti sono gli obiettivi che l'amministrazione si prefigge di
perseguire nell'esercizio. Questo è il motivo per cui al bilancio di previsione è allegata la relazione previsionale e
programmatica.

Con l'approvazione di questo importante documento, le dotazioni di bilancio sono ricondotte al loro reale significato
di stanziamenti destinati a realizzare predefiniti programmi. Il programma costituisce quindi la sintesi tra la
programmazione di carattere politico e quella di origine prettamente finanziaria. Già la semplice esposizione
dell'ammontare globale di tutti i programmi di spesa, intesi come complesso di risorse utilizzate per finanziare le
spese di gestione (bilancio corrente), gli interventi in conto capitale (bilancio investimenti) e le operazioni dal puro
contenuto finanziario (movimento fondi), mette in condizione l'ente di determinare il risultato finale della gestione dei
programmi.

Il prospetto di fine pagina espone, con una visione molto sintetica, l'andamento generale della programmazione
finanziaria (gestione dei programmi) attuata nell'esercizio. Sia le entrate destinate alla realizzazione dei programmi
che le uscite impiegate nei programmi fanno esclusivo riferimento agli stanziamenti della sola competenza. Mentre la
prima colonna indica il volume di risorse complessivamente stanziate (bilancio di previsione e successivi
aggiornamenti), la seconda riporta le entrate effettivamente accertate e gli impegni registrati in contabilità. La
differenza tra i due valori indica il risultato della gestione dei programmi (avanzo, disavanzo o pareggio). L'ultima
colonna mostra infine lo scostamento intervenuto tra la previsione e l'effettiva gestione dei programmi.

Come andremo meglio a descrivere negli argomenti seguenti della relazione, è il caso di precisare fin d'ora che il
risultato della gestione (competenza) è solo uno dei criteri che possono portare ad una valutazione complessiva sui
risultati dell'ente, in quanto il grado di soddisfacimento della domanda di servizi e di infrastrutture avanzata dal
cittadino e dai suoi gruppi di interesse, infatti, tende ad essere misurata con una serie di indicatori in cui il parametro
finanziario, è solo uno dei più importanti, ma non il solo.

RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE DEI PROGRAMMI 2011
(Risorse movimentate dai programmi)

Competenza
Stanz. finali Accert./Impegni

Scostamento

 Entrate: Totale delle risorse destinate ai programmi (+) 28.670.228,74 24.722.578,01 -3.947.650,73
 Uscite: Totale delle risorse impiegate nei programmi (-) 28.670.228,74 23.850.342,35 -4.819.886,39

Avanzo (+) o Disavanzo (-) gestione programmi 0,00 872.235,66
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LE RISORSE DESTINATE AI PROGRAMMI
L'ammontare della spesa impiegata nei diversi programmi dipende dalla disponibilità reale di risorse che, nella
contabilità comunale, sono classificate in spesa di parte corrente e in uscite in conto capitale. Partendo da questa
constatazione, il prospetto successivo indica quali siano state le risorse complessivamente previste dal comune
nell'esercizio appena chiuso (stanziamenti), quante di queste si siano tradotte in effettive disponibilità utilizzabili
(accertamenti) e quale, infine, sia stata la loro composizione contabile.

Siamo pertanto in presenza di risorse di parte corrente, come i tributi, i trasferimenti in C/gestione, le entrate
extratributarie, gli oneri di urbanizzazione destinati a finanziare le manutenzioni ordinarie, l'avanzo applicato al
bilancio corrente, oppure di risorse in conto capitale, come le alienazione di beni ed trasferimenti di capitale, le
accensione di prestiti, l'avanzo applicato al bilancio degli investimenti, le entrate correnti destinate a finanziare le
spese in conto capitale, e così via. Ed è proprio la configurazione attribuita dall'ente al singolo programma a
determinare quali e quante di queste risorse confluiscono poi in uno o più programmi; non esiste, a tale riguardo, una
regola precisa, per cui la scelta della denominazione e del contenuto di ogni programma è libera ed ogni comune
può, in questo ambito, agire in piena e totale autonomia.

La tabella successiva riporta le disponibilità destinate al finanziamento dei programmi di spesa dell'ultimo esercizio
raggruppate in risorse di parte corrente e in conto capitale. Le colonne indicano le previsioni definitive, gli
accertamenti di competenza e la misura dello scostamento che si è verificato tra questi due valori.

ENTRATE CORRENTI: COMPETENZA 2011 Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Tributi (+) 17.790.553,24 18.020.829,19 230.275,95
 Trasferimenti (+) 807.230,92 767.337,01 -39.893,91
 Entrate extratributarie (+) 3.951.204,78 4.001.554,39 50.349,61
 Entrate correnti specifiche per investimenti (-) 0,00 0,00 0,00
 Entrate correnti generiche per investimenti (-) 317.594,69 317.594,69 0,00

Risorse ordinarie 22.231.394,25 22.472.125,90 240.731,65

 Avanzo applicato a bilancio corrente (+) 600.000,00 600.000,00 0,00
 Entrate C/capitale per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00
 Entrate Accensione di prestiti per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

Risorse straordinarie 600.000,00 600.000,00 0,00

Entrate correnti destinate ai programmi (a) 22.831.394,25 23.072.125,90 240.731,65

 ENTRATE INVESTIMENTI: COMPETENZA 2011 Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Trasferimenti capitale (+) 3.571.750,00 1.148.367,62 -2.423.382,38
 Entrate C/capitale per spese correnti (-) 0,00 0,00 0,00
 Riscossione di crediti (-) 0,00 0,00 0,00
 Entrate correnti specifiche per investimenti (+) 0,00 0,00 0,00
 Entrate correnti generiche per investimenti (+) 317.594,69 317.594,69 0,00
 Avanzo applicato a bilancio investimenti (+) 180.000,00 180.000,00 0,00

Risorse gratuite 4.069.344,69 1.645.962,31 -2.423.382,38

 Accensione di prestiti (+) 4.769.489,80 4.489,80 -4.765.000,00
 Entrate Accensione di prestiti per spese correnti (-) 0,00 0,00 0,00
 Anticipazioni di cassa (-) 3.000.000,00 0,00 -3.000.000,00
 Finanziamenti a breve (-) 0,00 0,00 0,00

Risorse onerose 1.769.489,80 4.489,80 -1.765.000,00

Entrate investimenti destinate ai programmi (b) 5.838.834,49 1.650.452,11 -4.188.382,38

 RIEPILOGO ENTRATE: COMPETENZA 2011 Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Entrate correnti (+) 22.831.394,25 23.072.125,90 240.731,65
 Entrate investimenti (+) 5.838.834,49 1.650.452,11 -4.188.382,38

Totale entrate destinate ai programmi (a+b) 28.670.228,74 24.722.578,01 -3.947.650,73

 Riscossione di crediti (+) 0,00 0,00 0,00
 Anticipazioni di cassa (+) 3.000.000,00 0,00 -3.000.000,00
 Finanziamenti a breve (+) 0,00 0,00 0,00
 Servizi conto terzi (+) 4.473.819,00 2.025.288,55 -2.448.530,45

Altre entrate (c) 7.473.819,00 2.025.288,55 -5.448.530,45

Totale entrate bilancio (a+b+c) 36.144.047,74 26.747.866,56 -9.396.181,18



Relazione al Rendiconto di gestione 2011

7

LE RISORSE IMPIEGATE NEI PROGRAMMI
Gli importi contenuti nella precedente tabella indicavano il volume complessivo delle risorse di entrata che si sono
rese disponibili nel corso dell'esercizio e che sono state, di conseguenza, destinate a finanziare i vari programmi di
spesa deliberati dall'amministrazione. Ma il programma, a sua volta, può essere composto esclusivamente da
interventi di parte corrente (è il caso, ad esempio, di un programma che si occupa solo degli interventi nel campo
delle manifestazioni culturali), da spese del solo comparto in conto capitale (è il caso, ad esempio, di un programma
che definisce tutti gli interventi della manutenzione straordinaria del patrimonio disponibile ed indisponibile) o da
spese di origine sia corrente che in conto capitale (è il caso, ad esempio, di un programma che abbia per oggetto il
finanziamento di tutte le spese che rientrano tra i servizi riconducibili all'amministrazione generale o alla gestione del
territorio e dell'ambiente).

Partendo da questa premessa, il quadro riportato nella pagina mostra come queste risorse sono state utilizzate per
finanziare spese correnti, interventi in conto capitale ed eventualmente movimenti di fondi. Il totale generale indica
perciò il valore complessivo dei programmi di spesa gestiti durante questo esercizio. Si tratta di dati di estrema
sintesi ma che costituiscono la necessaria premessa per analizzare, in un secondo tempo, la composizione di ogni
singolo programma.

Le tre colonne rappresentano, per la sola gestione della competenza, le previsioni definitive di uscita, gli impegni
assunti durante l'esercizio e la differenza algebrica tra questi due valori finanziari. La dimensione di questo divario
dipende direttamente dallo scostamento che si è verificato tra le previsioni definitive ed i rispettivi accertamenti
complessivi di entrata.

 USCITE CORRENTI: COMPETENZA 2011 Stanz.finali Impegni Scostamento

 Spese correnti (+) 20.719.046,33 20.395.393,05 -323.653,28
 Rimborso di prestiti (+) 5.112.347,92 2.110.303,69 -3.002.044,23
 Rimborso anticipazioni di cassa (-) 3.000.000,00 0,00 -3.000.000,00
 Rimborso finanziamenti a breve (-) 0,00 0,00 0,00

Impieghi ordinari 22.831.394,25 22.505.696,74 -325.697,51

 Disavanzo applicato al bilancio (+) 0,00 0,00 0,00

Impieghi straordinari 0,00 0,00 0,00

Uscite correnti impiegate nei programmi (a) 22.831.394,25 22.505.696,74 -325.697,51

 USCITE INVESTIMENTI: COMPETENZA 2011 Stanz.finali Impegni Scostamento

 Spese in conto capitale (+) 5.838.834,49 1.344.645,61 -4.494.188,88
 Concessione di crediti (-) 0,00 0,00 0,00

Uscite investimenti impiegate nei programmi (b) 5.838.834,49 1.344.645,61 -4.494.188,88

 RIEPILOGO USCITE: COMPETENZA 2011 Stanz.finali Impegni Scostamento

 Uscite correnti (+) 22.831.394,25 22.505.696,74 -325.697,51
 Uscite investimenti (+) 5.838.834,49 1.344.645,61 -4.494.188,88

Totale uscite impiegate nei programmi (a+b) 28.670.228,74 23.850.342,35 -4.819.886,39

 Concessione di crediti (+) 0,00 0,00 0,00
 Rimborso anticipazioni di cassa (+) 3.000.000,00 0,00 -3.000.000,00
 Rimborso finanziamenti a breve (+) 0,00 0,00 0,00
 Servizi conto terzi (+) 4.473.819,00 2.025.288,55 -2.448.530,45

Altre uscite (c) 7.473.819,00 2.025.288,55 -5.448.530,45

Totale uscite bilancio (a+b+c) 36.144.047,74 25.875.630,90 -10.268.416,84
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IL CONSUNTIVO LETTO PER PROGRAMMI
La relazione previsionale e programmatica, o qualunque altro analogo documento di indirizzo generale, è lo
strumento di orientamento politico e programmatorio mediante il quale il consiglio, organo rappresentativo della
collettività locale, individua e specifica quali saranno gli obiettivi generali da perseguire nel successivo triennio.
Questa attività di indirizzo tende ad assicurare un ragionevole grado di coerenza tra le scelte di programmazione e la
reale disponibilità di risorse certe o prevedibili. La lettura del bilancio "per programmi" permette quindi di associare
l'obiettivo strategico alla rispettiva dotazione finanziaria: è il quadro sintetico che riconduce la creatività politica alla
rigida legge degli equilibri di bilancio; il desiderio di soddisfare le molteplici esigenze della collettività con la necessità
di selezionare le diverse aree e modalità d'intervento. I programmi di spesa sono quindi i punti di riferimento con i
quali misurare, una volta ultimato l'esercizio, l'efficacia dell'azione intrapresa dall'azienda Comune.

Ogni programma può essere costituito da interventi di funzionamento (Tit.1 - Spesa corrente), come da investimenti
(Tit.2 - Spese in conto capitale), fino ad essere integrato includendovi anche l'ammontare corrispondente alla
restituzione dei mezzi finanziari di terzi (Tit.3 - Rimborso di prestiti). E' l'ente a scegliere, liberamente e con elevati
margini di flessibilità, il contenuto dei vari programmi.
Partendo da questa premessa, la tabella riporta l'elenco sintetico dei vari programmi di spesa gestiti nell'anno
appena chiuso, mentre nei capitoli che seguono l'argomento sarà nuovamente ripreso per concentrare l'analisi su
due aspetti importanti della gestione:
- Lo stato di realizzazione dei programmi, visto come lo scostamento che si è verificato nel corso dell'esercizio tra la

previsione e l'impegno della spesa;
- Il grado di ultimazione dei programmi, inteso come lo scostamento tra l'impegno di spesa ed il pagamento della

relativa obbligazione.

Si passerà, pertanto, da un'approccio di tipo sintetico ad un'analisi dal contenuto più dettagliato e analitico; da una
visione della programmazione nel suo insieme ad un riscontro sul contenuto e sull'efficacia dell'azione intrapresa
dalla macchina comunale. Se nella fase di programmazione la responsabilità delle scelte è prettamente politica, nella
successiva attività di gestione il peso dell'apparato tecnico diventa particolarmente rilevante.

Composizione dei programmi 2011
(Denominazione)

Impegni di competenza
Tit.1 Tit.2 Tit.3

Totale

1 AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 3.583.516,34 0,00 2.110.303,69 5.693.820,03
2 POLIZIA LOCALE 1.277.437,63 0,00 0,00 1.277.437,63
3 SERVIZI SOCIALI 3.473.473,13 0,00 0,00 3.473.473,13
4 LAVORI PUBBLICI, VIABILITA' E PATRIMONIO 11.557.347,39 0,00 0,00 11.557.347,39
5 GESTIONE DEL TERRITORIO 503.618,56 0,00 0,00 503.618,56
6 INVESTIMENTI 0,00 1.344.645,61 0,00 1.344.645,61

 Programmi effettivi di spesa 20.395.393,05 1.344.645,61 2.110.303,69 23.850.342,35

Disavanzo di amministrazione 0,00

  Totale delle risorse impiegate nei programmi 23.850.342,35




